
pronti per essere prelevati in
caso di emergenza.

Le strade e le piazze poi si
sono trasformate in parcheg-
gi affollati poiché tanti han-
no preferito togliere le auto
dai garage sia per protegger-
le da eventuali crolli sia per
poterle utilizzare come ripa-
ro dal freddo in caso di biso-
gno. I più prudenti hanno
preferito anche trascorrere la
notte in auto ricordando altri
episodi sismici dove le scosse
più forti si erano verificate du-

rante le ore notturne coglien-
do la popolazione nel sonno.
Qualche fortunato possesso-
re di camper ha preferito por-
tare il mezzo in cortile e pre-
pararlo per accogliere la fami-
glia per poter trascorrere la
notte in tranquillità.

Allo spavento tra la popola-
zione ha fatto fortunatamen-
te da contraltare il fatto che
nessun edificio sul territorio
comunale ha riscontrato dan-
ni. Anche le costruzioni mag-
giormente datate hanno ret-

to bene alle tre scosse sussul-
torie che fortunatamente so-
no durate pochissimi istanti.

ùNella serata di martedì poi
il sindaco Flavio Pasini ha
raccomandato ai propri con-
cittadini di mantenere il più
possibile la calma, rassicuran-
do tutti sull’assenza di danni
a persone o cose informando
anche di essere in costante
contatto con la Prefettura di
Verona e la Protezione Civile
nel caso ci fosse nla necessità
di interventi urgenti. •

LADENUNCIA. Larichiesta delpresidenteFalsirolloalla Regione

Gliingegneri:
«Mappesismiche
daaggiornare»
Eranostateredattenel2003,quandolasituazione
delsottosuoloerabendiversa.Il territorio
diSalizzole,peresempio,risultaabassorischio

Quello di martedì pomerig-
gio è stato il secondo più for-
te terremoto registrato dal se-
colo scorso nei pressi di Saliz-
zole e comuni limitrofi e il ter-
zo se consideriamo il famoso
sisma del 1117 (del quale si co-
noscono solo i danni ma non
la magnitudo). Prima di mar-
tedì infatti, secondo l’Istituto
nazionale di geofisica e vulca-
nologia, il Veronese è stato in-
teressato solo da altri due si-
smi di intensità maggiore ri-
spetto a quelli avvertiti a Sa-
lizzole (tre scosse delle quali
l’ultima è stata di magnitudo
4.4). Il più recente risale al
25 aprile 1907 di magnitudo
4.8 che produsse danni lievi
in provincia e in città. Andan-
do indietro nel tempo invece,
l’evento più importante che
ha interessato l’area padana
e fra l’altro segnalato dalle
cronache del tempo, fu quel-

lo citato del 3 gennaio 1117
che devastò il veronese.

Un terremoto che sconvolse
l’intera provincia e la città la-
sciando una profonda ferita
tanto da essere citato da mol-
ti storici. Il professor Bruno
Chiappa di Isola della Scala
segnala per esempio che quel
famoso sisma viene citato nel-
la «Historia di Verona» di Lo-
dovico Moscardo, edita nel
1668, dove si legge: «Nel 1117
fu in Verona un terribile ter-
remoto che fece grandissimi
danni e particolarmente rui-
nò il recinto dell'Anfiteatro
detto Ala e si abbruciò in que-
sto tempo una gran parte del
Palazzo della Ragione».

Ma c’è di più. Filippo Fac-
cincani, appassionato storico
di Isola della Scala, nel suo si-
to internet Csrnet.it racconta
che l’epicentro di quel famo-
so terremoto è stato identifi-

cato nel comune di Isola del-
la Scala, a una profondità di
10 km, con una magnitudo
pari al settimo grado della
scala Ritcher. Fece circa 30
mila morti danneggiando nu-
merosi edifici, diventando
uno spartiacque nell’architet-
tura romanica veronese.

«Sono informazioni che ho
avuto seguendo un convegno
di esperti che indagava e ac-
certava l’epicentro e la magni-
tudo di questo storico terre-
moto», afferma Faccincani.
In questo contesto si inseri-
scono le due iscrizioni presen-
ti nel comune di Isola della
Scala, una murata sul santua-
rio romanico della Bastia e la
seconda nel basamento del
campanile dell’abbazia di
Santo Stefano. Le due targhe
ipotizzano numerose rico-
struzioni in seguito a quel tre-
mendo terremoto. •L.M.

Ilaria Noro

La riclassificazione delle zo-
ne sismiche in Veneto deve
essere priorità. E il terremoto
dell’altro giorno ne è la dimo-
strazione.

Salizzole, epicentro della
scossa 4.4 delle 15.36 e delle
altre due che l’hanno prece-
duta, rientra infatti in zona 4
– su una scala 1/4 – e dunque
in quella ritenuta meno peri-
colosa, con una probabilità
molto bassa che si verifichi
un terremoto.

Così circa il 55 per cento dei
comuni del Veneto, 28 solo
nel veronese. Attualmente,
infatti, la classificazione del
territorio regionale, varata
nel 2003 e mai modificata, è
caratterizzata da 83 Comuni
in zona 2, il 15 per cento cir-
ca, oltre la metà in zona 3 e
un 30 per cento circa in zona
4. Nel veronese, dei 98 Comu-
ni della provincia, 7 sono in
zona 2, la maggior parte (63)
rientra in zona 3 mentre gli
altri 28, come Salizzole, sono
considerate a basso rischio.

Si tratta, però, di una classi-
ficazione zonale, di compe-
tenza della Regione, ormai
superata che non coincide
nemmeno con la mappa di
pericolosità sismica utilizza-

ta dagli ingegneri per la pro-
gettazione di strutture che de-
ve necessariamente prende-
re in considerazione il fattore
di accelerazione al suolo.

Inoltre, è una classificazio-
ne che di fatto esclude questi
territori dalla possibilità di
fruire del sismabonus che
prevede l’85 per cento di de-
trazione fiscale per interven-
ti sugli edifici che riducano il
rischio sismico.

Ad accendere i riflettori sul-
la questione è il presidente
dell’Ordine degli ingegneri
Andrea Falsirollo che ricor-
da come la Federazione ordi-
ni ingegneri del Veneto stia
chiedendo da oltre due anni
alla Regione di aggiornare la
zonazione sismica del territo-
rio, forte anche di un recente
studio realizzato dal Diparti-
mento di ingegneria civile,
edile e ambientale dell’Uni-
versità degli Studi di Padova.
Ma, ad oggi, la questione è a
un punto morto.

«Lo studio mostra la riclas-
sificazione sismica che si ot-
terrebbe per rendere coeren-
te la zonazione sismica con la
mappa di pericolosità sismi-
ca utilizzata dagli ingegneri
per la progettazione di strut-
ture: la zona 4 sparirebbe dal
Veneto. Nel veronese, 50 Co-
muni rientrerebbero in zona
2, i restanti 48 nella 3. In Ve-
neto, meno dell’un per cento
(4 Comuni) sarebbe zona 1»,
spiega Mariano Zanini, do-
cente di sismica dell’Universi-
tà di Padova, che ricorda co-
me il terremoto del 1117 (ma-
gnitudo si stima tra 6.6 e 6.9)
abbia avuto epicentro pro-
prio nell’area di quest’ultimo
sisma.

«Alla Regione abbiamo pro-
posto, intanto, di portare le
zone 4 a zone 3 in modo da
aver accesso agli sgravi fiscali
ma non siamo stati ascoltati.
Purtroppo i terremoti non
aspettano tempi tecnici»,
riassume il presidente della
Foiv, Pasqualino Boschetto.
Ora si attendono le risposte
della Regione alle richieste
dell’Ordine degli ingeneri.•

IPRECEDENTI.Lascossa di martedìharaggiunto una intensitàdi4,4 sulla scalaRichter

Èilterzoterremotopiùpotente
Nel1117imortifurono30mila
Moltofortequelloregistratonel1907:magnitudo4,8edannilimitati

Ilsisma del1117in unastampa
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